
NORVEGIA, SVEZIA, FINLANDIA. Lofoten, Capo Nord, Abisko, Rovaniemi: la sublimazione  del paesaggio. 

C'è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. Un 
luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso e seducente spettacolo: il Grande Nord. Una terra 
di paesaggi estremi, assoluti, fatti d'acqua e roccia, colorati di foreste di smeraldo e vallate di velluto d’estate, 
d’immacolato e abbagliante bianco d’inverno maculato da branchi di renne in cammino verso il mare. Questa terra 
dalle vastità schiaccianti, mozzafiato, capace di dare brividi selvaggi e poetici, è la patria di popoli miti, tolleranti 
e accoglienti ed è il teatro di fenomeni naturali ammalianti, come l'aurora boreale e il sole di mezzanotte. Il viaggio 
a queste latitudini è un'esperienza irripetibile, capace di scatenare l'antica vertigine di fronte al sublime mistero 
del mondo. La meraviglia oscillante e ondulata dell'aurora boreale sfugge ancora una spiegazione scientifica. 
Aurora Borealis significa letteralmente "vento dell'alba"; non è possibile prenotarla, né noleggiarla per il tempo di 
uno scatto studiato; si manifesta all’improvviso e poi scompare senza preannuncio e senza lasciare traccia, veloce 
ma teatrale, calcando le scene del più grande stadio che l’uomo possa abbracciare con gli occhi... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Un volo diretto del sabato ci permette di arrivare direttamente a Tromsø nel tardo pomeriggio. Capoluogo della 

regione di Troms e importante porto per le rotte polari, la 
cittadina si trova su un’isoletta in un inaspettato paesaggio di 
boschi e alberi da frutta favoriti dalla corrente del golfo che 
regala un clima mite per buona parte dell’anno. Con la 
fondazione dell’Università è diventata la “Capitale dell’Artico” 
grazie a un grande centro di ricerche a nord del circolo polare. 
Lasciamo 
subito alla 
cittadina 

per 
dirigerci a 
sud ed 

entrare nell’arcipelago delle Isole Lofoten. Sarà per la luce che 
le illumina e le colora, sarà per l’insolita formazione delle 
montagne a cono arrotondato che scendono ripide in mare o 
per la bontà del loro merluzzo che le Lofoten restano isole 

cariche di suggestioni e aspettative. L’arcipelago si estende 
nel mare di Norvegia da nord-est a sud-ovest ed è 
costituito da centinaia di isole, isolotti e scogli; si tratta in 
massima parte di rilievi in roccia cristallina con versanti a 
strapiombo sul mare e con cime spesso coperte di ghiaccio 
e di nevi perenni. La graziosa Svolvær, situata in una baia 
sulla costa meridionale, ne è il capoluogo. Pranziamo in 
ristorante e passeggiamo nella cittadina finché 
riprendiamo il percorso per raggiungere Kabelvåg. Qui era 
ubicato il primo insediamento della Norvegia del Nord: 



Vågar. La località è menzionata nella raccolta di 
saghe Heimskringla motivo per cui se ne ipotizza la fondazione 
già nel IX secolo. In quest'area fu costruita anche una delle 
prime chiese, risalente a circa 900 anni fa, ancora oggi la più 
grande cattedrale delle Lofoten. I paesaggi sono spettacolari 
finché raggiungiamo Reine, villaggio di pesca e antico centro 
commerciale detto “La perla delle Lofoten”. Reine è un esempio 
di come la natura sia riuscita a creare in alcuni luoghi del 
mondo veri paradisi terrestri: le alte pareti delle montagne 
cadono a strapiombo in acqua quasi senza terreno di costa, 
casette rosse e moli d’attracco sono affiancati alla terraferma e 
si protendono su palafitte nel mare... Non sappiamo scegliere 
gli scorci da fotografare e vorremmo fermarci ogni momento finché raggiungiamo Moskenes in tempo per il nostro 

traghetto che salpa in serata. Ceniamo a bordo e scendiamo 
a Bodø intorno alla mezzanotte speriamo con qualche 
aurora ancora negli occhi... Dopo la prima colazione 
iniziamo la risalita puntando a Narvik. Le attività legate ai 
minerali di ferro formano ancora la base dell’economia di 
questa città che purtroppo ha vissuto momenti molto 
dolorosi durante la seconda guerra. All’incrocio con la E10 
che porta alle isole Lofoten pieghiamo a destra e, dopo 
pochi chilometri, oltrepassiamo il confine svedese. Ci viene 
incontro l’Abisko National Park. Pochissime persone 
abitano questo luogo, 200 km sopra il circolo polare artico. 

E’ il parco più antico e tutelato della Svezia e si sviluppa c’è per circa 20 km nell’interno della valle del fiume 
Abiskojåkka. Il paese si trova anche sulle sponde di un grande lago che in inverno è totalmente ghiacciato e 
percorribile, amplificando la sensazione di isolamento di questi luoghi. Per il pernottamento ci fermiamo a Kiruna 
che per superficie resta invece uno dei comuni più grandi al 
mondo. Comprende la montagna più alta di Svezia dalla 
quale, nelle giornate limpide, si può vedere buona parte del 
paese. Qui d’estate il sole non tramonta mai per oltre 50 
giorni mentre d’inverno non sorge mai per più di 20 giorni... 
La chiesa, in centro al paese, ha le forme di una tenda Sami 
ornata da belle sculture di Christian Erikssohn. Una sosta per 
curiosare il Villaggio di Ghiaccio a Jukkasjärvi è ovvia! Uno dei 
più suggestivi itinerari della Svezia è quello che punta deciso 
verso nord tra selve senza confine, piccoli borghi e cittadine 
incredibilmente moderne anche se, l’interesse maggiore, è 
costituito dall’incontro con i Lapponi, favoloso popolo colorito di tradizioni e di sorridente ospitalità e poi... 
dall’incontro con le renne. Ci si trova in un deserto anomalo punteggiato di casette rosse e di cittadine bianche. 
Kautokeino è una località montana circondata da spogli altopiani dove la più importante attività è l’allevamento 

delle renne. Ospita una grossa comunità Sami ed 
è diventata proprio un centro didattico proprio 
per istruire i ragazzi all’allevamento delle renne. 
Raggiungiamo Alta alla foce del fiume omonimo, 
città ingrandita incorporando insediamenti vicini 
fino a formare un’area urbana fra le più popolate 
della Norvegia del Nord. E’ stata praticamente 
rasa al suolo durante la ritirata tedesca del 1944 
mentre oggi è un centro industriale e scolastico in 
crescita. Dal punto di vista turistico fu clamorosa 
la scoperta nel 1973, nei pressi del paese, di 3000 
incisioni rupestri risalenti a un’epoca compresa 

tra il IV e il I millennio raffiguranti uomini, imbarcazioni, alci, renne, orsi e uccelli oltre ad attività di caccia e di 



allevamento; l’ipotesi è che siano opera di popolazioni provenienti dalla 
Mongolia o dall’Asia settentrionale.  Riprendiamo il nostro percorso e, per 
la cena e il pernottamento, raggiungiamo Honningsvåg, dove ci fermiamo 
due notti. La località è di fatto la più a nord del mondo anche se la 
legislazione norvegese attribuisce ad Hammerfest la palma di città a 
maggiore latitudine in quanto si richiede che l’abitato urbano sia costituito 
da una popolazione superiore alle cinquemila persone. Honningsvåg è poco 
più di un borgo situato in una zona affascinante lungo una baia nella zona 
meridionale dell’isola di Magerøya dove, nel lato opposto, si trova Capo 
Nord. La corrente del Golfo alza le temperature mentre gli animi si 
accendono e la meta è prossima…. Il giorno successivo, dopo la prima 
colazione, scortati da un convoglio, finalmente arriviamo a Capo Nord: lo 
sperone di granito bruno scuro che scende a picco nelle acque del Mar 
Glaciale Artico è il nostro giro di boa e, dopo aver salutato la Madonna con 
Bambino e comperato il souvenir adesivo con la renna, il troll o l’immagine 
del promontorio, ci godiamo il filmato e una zuppa calda prima di iniziare il 

nostro articolato e affascinante rientro. A Karasjok ci 
fermiamo per uno scatto fotografico all’enorme architettura 
dalle forme di tenda Sami che è sede norvegese del 
Parlamento di questo popolo mite e accogliente che sa vivere 
a stretto contatto con una natura estrema, mutevole, a volte 
capricciosa. Usciamo dalla Norvegia ed entriamo in Finlandia 
restituendo un’ora alla nazione dei grandi laghi. Il paesaggio 
resta suggestivo e non ci stanchiamo mai di guardare fuori dai 
finestrini dietro i quali il paesaggio si sussegue sempre 
uguale…ma diverso, disegnando arabeschi di ghiaccio e neve. 
Sostiamo a Inari per il negozio di souvenir e una cartolina 
segnalibro. La cena e il pernottamento sono nei dintorni di 
Saariselkä. Il “Kaamos”è la luce fioca che caratterizza il giorno 
a nord del circolo polare durante i mesi invernali mentre il 

silenzio è il protagonista incontrastato. Continuiamo la discesa senza mancare Tankavaara villaggio famoso per il 
Kultamuseo, Museo del Cercatori d’Oro; mentre la 
“febbre dell’oro...” alza lievemente la nostra 
temperatura corporea, ci raffreddiamo tuffandoci 
nella neve che, in questo punto e in questa stagione, 
raggiunge le altezze maggiori…Eccoci a Rovaniemi tra 
rade foreste di betulle e pini. Raddoppiamo il Circolo 
Polare Artico e sostiamo al Santa Klaus Village per 
conoscere personalmente Babbo Natale. Promesse e 
rimostranze sono d’obbligo prima di proseguire verso 
sud in direzione del Golfo di Botnia. Nel pomeriggio 
raggiungiamo l’allevamento di Husky. Indipendente, 
fiero e a tratti selvaggio, più simile ad un lupo che ad 

un cane, l’Husky ha una personalità unica. Riservato e 
timido, sa essere dolce ed affettuoso mentre i suoi occhi 
cerulei esaltano lo sguardo incastonato in inserti obliqui 
di folto pelo scuro. I più coraggiosi approcciano la slitta e 
si lasciano andare ad una breve corsa guidata dai cani, gli 
altri sorseggiano una bevanda calda, l’occhio sempre 
attento all’orizzonte dove un’aurora può regalare 
spettacoli improvvisi...Dopo una zuppa calda riprendiamo 
il percorso fino a raggiungere Kemi, sulla sponda del mare. 
Questa piccola città di provincia ha il suo grande fascino 
architettonico e suscita interesse per i paesaggi che la 
costeggiano e per le attività che propone. D'inverno, dalle 



prime basse temperature, il mare gela e cambia 
l'ambiente. Non si accede più in battello alle isole nei 
dintorni ma in motoslitta; non vi è più la bellezza a 
perdita d'occhio del blu, ma il bianco della neve che si 
confonde con il cielo spezzando, così, la linea 
dell'orizzonte. Una cornice spiazzante, un'aria 
rinvigorente e un modo di vivere rassicurante; il suo 
Castello di Neve è una realizzazione straordinaria che 
dimostra la capacità dei finlandesi di utilizzare il ghiaccio 
come materiale da costruzione. Fra la finlandese Tornio 
e la svedese Haparanda c’è qualche centinaio di metri 
che raccontano un confine travagliato e conteso sulla 
carta ma completamente ignorato dalle genti. La mattina dell’ultimo giorno salutiamo la Finlandia ed entriamo in 

Svezia spostando per l’ultima volta le lancette del nostro 
orologio. Prima di raggiungere il nostro aeroporto a 
Lulea, lì accanto curiosiamo la Gamelstadt Nederlulea, 
dal 1996 dichiarata patrimonio dell’Unesco. La 
suggestiva chiesa gotica, interamente coperta di 
affreschi di Albertus Pictor, detto Giotto del nord, 
troneggia in mezzo ad un villaggio da fiaba, circondata 
da oltre 400 Stugor, tipiche casette rosse 
appositamente costruite per permettere agli abitanti 
dei territori limitrofi di pernottare a ridosso della chiesa 
e assistere alle funzioni domenicali, un monumento di 
autentico valore architettonico e culturale... Salutiamo 
Roberto e prendiamo il volo che, nel primo pomeriggio, 

atterra in Italia e così per cena siamo a casa. 
Ma l’aurora l’avremmo vista davvero? Se così non fosse lo scatto rubato ad una cartolina prestampata farà 
comunque l’invidia di chi non è venuto! 

Da sabato 10 a domenica 18 Febbraio 2024 
(Carnevale e le Ceneri)  

La quota di partecipazione (base 30 partecipanti) è 
fissata in Euro 2.070,00 (soci sostenitori Euro 
2.060,00) comprensive di: Volo Norwegian 
Bergamo/Tromso e Volo Sas Lulea/Linate, tasse 
aeroportuali comprese – Franchigia borsa a mano (i 
bagagli pesanti e le attrezzature saranno caricati due 
giorni prima sul pullman, equipaggiato 
appositamente per il tour, che ci precede via terra) – 

Pullman granturismo – Sistemazione in hotel 3/4* in camere doppie – 
Trattamento di prima colazione e cena in hotel (ad esclusione di quella sul 
traghetto Moskenes/Bodo che sarà sportiva) – Pranzi in ristorante lungo il 
percorso (ad esclusione di quello libero a Rovaniemi) – Traghetto serale 
Moskenes/Bodo in passaggio ponte – Ingressi: Museo delle Incisioni 
Rupestri di Alta, Visita all’allevamento di husky in Lapponia con guida e 
prodotti lapponi serviti nella Kota, Museo dell’Oro di Tankavaara, Castello 
di Neve a Kemi, promontorio di Capo Nord – Guide locali ove previste – 

Guida/accompagnatore al seguito – Assicurazione medico/bagaglio. Adesioni entro il 4 Novembre con versamento 

di Euro 300 a titolo di caparra. La data del saldo e il programma dettagliato saranno comunicati ai partecipanti. 

Guida/ accompagna: Annaluisa Gori – guide locali – driver: Roberto 
Tour in programmazione 

 

Galleria Artemisia di Gori Anna Luisa – Largo Palese, 4 – 33050 Mortegliano (Ud) 
Tel.: 349.3971813 – www.galleriartemisia.it 


